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!l provvedimenti adottati dall'ing. Fiorentini sono solo gli ultimi in ordine di tempo. 
La drammatica situazione dei, lavoratori nelle aziende della provincia è stata de
nunciata dalle segreterie della C.d.L. e della FIOAA che hanno convocato per sa
bato le segreterie dei sindacati dell'industria. 

Uniti nella difesa 
del posto di lavoro 

La solidarietà con i 600 licenziati e sospesi — Il compagno Giunti 
propone in Consiglio comunale un'iniziativa del Campidoglio 

RUBA UN CROCIFISSO D'ORO E CORALLI: VALE 60 MILIONI 
Oggetti d'arte, candelabri d'argento, arredi sacri, monili d'oro per un 
valore di circa cento milioni erano scomparsi negli ultimi due anni dal San
tuario della Madonna del Buon Consiglio a Genazzano. Per ultimo aveva 
preso il volo un crocifisso in oro e coralli del '600. Le indagini dei cara
binieri sono state brevi e la refurtiva è stata recuperata... 

MANETTE AL 
SACRESTANO 

/ / bus 
— , i m 

ariete 
su sette 
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L« seconda giornata di occupazione 
dello stabilimento Fiorentini sulla Ti-
buliina è trascorsa febbrilmente: l la
voratori hanno deliberato una serie di 
iniziative, in parte condotte a termine 
ieri mentre altre verranno compiute 
oggi, hanno ricevuto le prime delega
zioni di lavoratori di altre industrie 
romane, dt giovani e militanti dei par
titi comunista, socialista unitario e so
cialista ed inoltre si stanno organiz
zando per proseguire nel modo mi
gliore 1 occupazione. Sono stati definiti 
rigorosi turni per regolare le uscite (i 
più anziani non si trattengono durante 
la notte in fabbrica) e per i lavoratori 
addetti ai vari servizi (sorveglianza. 
cucine, e t c ) : tutti partecipano attiva
mente. anche nelle assemblee, con gran
de fermezza e responsabilità alla lotta. 

Sulla situazione che ha condotto alla 
occupazione della Fiorentini, avvenuta 
due giorni fa in seguito alla decisione 
dell'ing. Giuseppe Fiorentini di sospen
dere tutti gli operili, di licenziare 100 
impiegati e di chiudere lo stabilimento 
di Fabriano, hanno espresso una decisa 
presa di posizione le segreterie della 
Camera del Lavoro e della FIOM riu
nite congiuntamente ieri. *• Le segre
terie — e detto in un comunicato — 
ritengono che il problema della Fio
rentini. al di là delle dimensioni e delle 

[caratteristiche aziendali sia collegato. 
rper una positiva e completa soluzione. 
al più generale contesto di indirizzi 

[programmatici. particolarmente nel 
settore dell'edilizia e delle opere pub
bliche. Per queste ragioni tale problema 

I confluisce con quelli oggi interessanti 
i settori dei lavoratori edili, del vetro. 

I estrattivi, fornaciai, cementieri, del 
Ilegno, dell'installazione e della mecca
nica collegata ai macchinari e ai ma-

Iteriall per l'edilizia. Le segreterie riten
gono — prosegue il documento — ur
gente per l'acutezza della contrazione 
dell'occupazione in questi settori e per 
la gravita delle prospettive arrivare alla 
definizione di una piattaforma riven
dicativa di interventi immediati nella 
direzione di una profonda svolta nella 

ipolitica urbanistica edilizia da sostenere 
vigorosamente con una lotta unitaria. 
A tale scopo, la segreteria della CdL 

[convoca per sabato alle ore 9 le FC-
I gre t eri e della FIOM. degli edili, for

naciai, legno, cemento, vetro ed estrat
tivi ». Una riunione, inoltre, delle se
greterie di tutti i sindacati dell'indu
stria è stata convocata per lunedi pros
simo alle 17 per un approfondito esame 
e un coordinamento delle iniziative in 
tutto 11 settore industriale idonee a 
respingere l'attacco padronale alle li
bertà sindacali e ai livelli di occu
pazione. 

Il fermo documento delle segreterie 
della CdL e della FIOM si inserisce in 
una drammatica situazione che ha visto 
il succedersi di soprusi contro gli ope
rai. di atteggiamenti antisindacali, di 
sospensioni e licenziamenti in numerose 
aziende della provincia: dalla Voxson, 
alla Milatex. alla Feram, alla Sarma. etc. 
I provvedimenti attuati da Fiorentini 
sono solo gli ultimi in ordine di tempo 
ma sono tanto più gravi perchè compiuti 
nell'azienda del presidente dell'Unione 
industriali del Lazio, ciò che rende 
chiare le posizioni provocatorie e anti
sindacali adottate nelle aziende che ab
biamo citate: ricordiamo in particolare 
il licenziamento dalla Voxson di due 
membri del comitato direttivo della 
FIOM per la grottesca accusa di •< spio
naggio ». 

Proprio quello che si è verificato alla 
Fiorentini, dove si vogliono far scon
tare agli operai oggettive difficoltà di 
mercato e le conseguenze di una ma
croscopica e colpevole arretratezza tec
nica. dimostra l'esigenza e la validità 
di una conoscenza approfondita da parte 
dei lavoratori della situazione della 
azienda In cui lavorano e della sua 
attività — dai macchinari agli sbocchi 
di mercato — per contestare le deci
sioni del padronato e garantire alter
native fondate sul mantenimento dei 
livelli di occupazione e il pieno rispetto 
dei diritti degli operai. 

Intorno ai 600 lavoratori della Fio
rentini si va estendendo intanto una 
ampia solidarietà: nei primi due giorni 
sono giunte nello stabilimento delega
zioni delle sezioni del PCI della ?ona 
Tiburtina. della sezione del PSIUP del
la zona Pietralata-Nomentano, del Cir
colo giovanile della sezione del PCI 
••Italia», di alcune sezioni del PSI. 
Hanno recato anche la propria solida
rietà i lavoratori della Commissione 

interna della Fatme. il senatore Mani-
mucari (PCI), l'ori. Loreti (PSD. ed il 
consigliere comunale comunista Javi-
coli. Solidarietà da parte di tutte le 
categorie, per riproporre con forza lo 
intervento dei pubblici poteri e per 
un reale controllo dell'attività della 
azienda, è stata sollecitata dalla Ca
mera del Lavoro e dalla FIOM 

Delegazioni di lavoratori si sono re
cate Ieri dal ministro del Lavoro Delle 
Fave (che ha ricevuto 1 lavoratori di 
Fabriano e la Giunta comunale gui
data dal sindaco de Sereni) e dal vice
presidente del Consiglio Nenni. Nes
suna decisione è stata presa: oggi Delle 
Fave ascolterà il direttore degli stabi
limenti di Fiorentini. 

L'annuncio dei licenziamenti e delle 
sospensioni decise dalla direzione della 
Fiorentini ha avuto un'eco immediata 
in Campidoglio per iniziativa del con
siglieri socialisti e comunisti. La que
stione. in particolare, è stata sollevata 
ieri sera da Cossu (PSI). Javicoli e 
Giunti (PCI); alle espressioni di soli
darietà con i lavoratori colpiti e di 
preoccupazione per le sorti dello stabi
limento e di settori Interi dell'economìa 
romana si sono uniti anche consiglieri 
di altri gruppi. 

Il compagno Giunti ha sottolineato 
come gli ultimi provvedimenti annun
ciati spingano l'industria della Capitale 
in una situazione non più sopportabile 
Attraverso i licenziamenti e le ridu
zioni di lavoro (gravissimi, e molto 
noti, i casi della Milatex. della Gatti. 
della Luciani, della Leo-Icar). si è 
giunti ormai ad una riduzione com
plessiva del monte salari che si aggira 
sui 20 miliardi annui. Alla Fiorentini 
vi era, tra l'altro, da parte del proprie
tario, l'impegno a non fare ricorso a 
certi provvedimenti prima della fine 
dell'anno; si è voluto invece provocare 
uno stato di comprensibile tensione. 
calpestando anche gli accordi. Giunti 
ha chiesto al sindaco la convocazione 
dell'ing. Fiorentini, oltre che nella sua 
qualità di titolare dell'azienda minac
ciata. come presidente degli industriali 
del Lazio. Ha proposto poi almeno due 
sedute del Consiglio comunale dedi
cate all'esame della situazione econo
mica. e particolarmente ai problemi 
dell'edilizia. 

{Vivacissima protesta delle lavoratrici del Patronato 

Da tre mesi sema stipendio 
paralizzano il Campidoglio 

Non funzionano ancora i doposcuola e le refezioni! — La polizia interviene 
[in aula — La seduta sospesa — Rinnovata protesta per il « caso Ciombe » 

L e dipendent i del P a t r o n a t o scolastico h a n n o para l izzato ieri se ra p e r quasi un 'ora , con u n a p ro -
;ta vivacissima, il Campidoglio. La seduta del Consiglio comunale è s ta ta sospesa a lungo, m e n t r e la 

giunta, p e r fare sgomberare l 'aula, o l t re a i vigili u r b a n i , h a ch iamato uno stuolo di poliziotti in bor-
hese del vicino commissariato Campitell i . La manifes tazione ha avu to t e rmine tu t tav ia e i lavori 
imno potuto riprendere regolarmente solo dopo che, s u proposta del compagno on. Natoli, una delegazione 
Èlle lavoratrici era stata ricevuta in una sala attigua a quella di Giulio Cesare. E' quello del Patronato uno dei 
aggiori esempi della scandalosa inefficienza dell'ammi nistrazione di centro-sinistra e degli organi governativi 
teressati: da anni vi è crisi nel settore dei servizi sco lastici, e prima di tutto nei doposcuola e nelle refezioni. 

ora si è giunti fino al 
ssurdo. Dopo mesi e me-

| di agi tazione ininterrot-
da parte del le lavora-

Ici d ipendent i , il Con
t i lo del Patronato è in 

ed è s tato sost i tui to 
u n commissario. Ne l 

attempo — a due mes i e 
\z7o dall ' inizio del l 'anno 
iastieo! — non si è ancora 
w e d u t o all'apertura dei 
jscuola. nò all'avvio del
a z i o n i scolastiche, e an-

non si sa quando tale 
io potrà aver luogo. Or-

| . nella migliore delle ipo-
soltanto entro il mese 

{ennaio. 
danno è evident,ssimo 

tutta la città, e in par-
Mare per le lavoratrici 
Iri. per le quali è essen-

poter lasciare qualche 
di più a scuola I propri 

i. Ma vi è un danno più 
icdiato e diretto alle nul
la voratrici del Patronato, 
|siate — In conseguenza di 
sto ritardo — senza sti

pendio dallo scorso ottobre 
(e si pensi che la retribuzio
ne raggiunge appena le 36 
mila lire mensili!). Più che 
legittima quindi non solo la 
protesta, ma anche l'esaspe
razione dinanzi al muro di 
gomma della cecità della bu
rocrazia e della cattiva vo-

I Milatex: rotte • 
I le trattative • 
' Dopo 11 giorni di occu- ' 

I Dazione della fabbrica e 18 i 
di sciopero a tempo inde- | 
terminato — è fallito ieri 

I un tentativo di accordo al- I 
l'ufficio del lavoro esigen- I 

I d o il padronato il licenzia- • 
mento in blocco della CI . I 
— prosegue la lotta del la- ' 

I voratori della Milatex per I 
impedire i licenziamenti e | 

I l a graduale chiusura della 
stessa fabbrica. I 

lontà di certi amministratori 
(ritardi come quelli accumu
latisi nella vicenda del Pa
tronato non sono spiegabili 
se non col sabotaggio da par
te di alcune forze che opera
no all'interno della stessa 
amministrazione comunale: 
assessori — e si fanno alcu
ni nomi di democristiani —, 
dirigenti, funzionari, ecc.). 

Ieri sera, mentre era in 
corso la discussione delle in
terrogazioni. alcune centi
naia di donne, dallo spazio 
riservato al pubblico, hanno 
gridato ripetutamente all'in
dirizzo del sindaco: - E* trop
po che aspettiamo. Basta! 
Vogliamo lavorare - . La se
duta è stata sospesa, ma la 
protesta si è via via rinvi
gorita. Né i vigili urbani, né 
i poliziotti in borghese ac
corsi dal commissariato (che 
hanno usato i loro soliti si
stemi. distribuendo violenti 
spintoni e provocando rinno
vate proteste) sono riusciti a 
sgomberare l'aula. Le lavora-

ZINGONE 
per Natale a tutti i 

regaliamo torroni 

fofeSaLdetflamlfag 

tnci del Patronato si sono 
poi ritirate quando, per in
teressamento dell'oli Natoli 
e delle compagne Michetti 
e Ciai. una commissione é 
stata ricevuta dalla Giunta. 
Il sindaco ha promesso che 
questa sera avrà luogo una 
riunione alla quale prende
ranno parte egli stesso, il vi
ce sindaco, gli assessori, i 
funzionari capitolini interes
sati e il commissario del Pa
tronato. Sarà esaminata an
che la possibilità di corri
spondere lo stipendio alle la
voratrici anche per i mesi di 
mancata apertura d*l ser
vizio. 

La proposta p:ù volte 
avanzata dal sindacato è 
quella della gestione diretta 
del servizio da parte del Co
mune (che oggi spende qua
si un miliardo all'anno per 
un servizio scadente). Il 
principio è stato recentemen
te accettato dal Comune, ma 
per adesso senza conseguenze 
pratiche. 

In seguito alla protesta del
le dipendenti del Patronato. 
si era diffusa tra alcuni gior
nalisti la voce che la com
pagna Michetti aveva schiaf-' 
foggiato un vigile urbano. La 
notizia era falsa, ed è stata 
smentita durante la seduta 
dallo s'esso vice sindaco Gri-
solia. che presiedeva 

Il « caso C.ombe - . all'ini
zio della seduta, ha avuto 
una nuova eco in Consiglio. 
Il compagno Natoli ha chie
sto la parola sul verbale per 
precisare che se fosse stato 
presente nell'ultima seduta si 
sarebbe unito alla protesta 
del gruppo contro la presenza 
del quisling congolese a Ro
ma e l'uso illegale della vio
lenza poliziesca attraverso le 
- squadre speciali ». In que
sto caso — ha detto — il sin
daco non poteva negare la 
parola ai consiglieri comu
nali. . 

Dopo u n a paurosa sbandata, u n autobus de l l 'ATAC si 
è schiantato contro u n albero e contro 7 auto In sosta: 
quattordic i passeggeri e l 'autista sono r imast i l i e v e m e n t e 
feriti . E' accaduto ieri, verso le 13,30 in v ia le Trastevere 
davant i al minis tero della Pubbl ica istruzione. II condu
cente , Mario Murdas, 33 anni v ia del la Pisana 63, colto 
da un improvv i so malore h a perso il control lo del grosso 
automezzo che ha finito la sua corsa sradicando un al
bero e d i s truggendo una « Cortina », una « 1500 », due 
a 1100», d u e « B i a n c h i n e » e una « 1 4 0 0 » , parcheggiate 
sul Iato destro de l la strada. L'autobus era carico di 
passeggeri , all'ora di punta: i 15 feriti sono stati soccorsi 
dai passanti e accompagnati al San Camil lo d o v e sono 
stati g iudicat i guaribi l i in pochi giorni . Ne l la foto: l'auto
b u s al la f ine del la sua corsa. 

| Il giorno I p Ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 16 di 
cambre (351-15). Ono
mastico- Adelaide. Il 
sole sorge alle 7.59 e 
tramonta alle 16.19. 
Luna piena il 19. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 63 maschi e 61 

femmine. Sono morti 40 maschi 
e 39 femmine, dei quali 8 minori 
di sette anni. Sono stati cele
brati 49 matrimoni. Le tempe
rature: minima 4. massima 16. 
Per oggi i meteorologi preve
dono un aumento della tempe
ratura. 

Culla 
Ai compagni Mirella Gaspc-

nni e Bruno Catena è nato un 
bel pupetto. Marco Ai felici ge
nitori giungano gli auguri vi
vissimi dei compagni della se
zione ATAC e dell'Unità. 

Carlo Treves 
Una * personale » di incisioni 

di Carlo Treves è aperta fino a 
sabato nella galleria « Miche
langelo ». in via Due Macel
li 47. 

cronaca 

impartito 
Federale 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di con
trollo sono convocati per oggi 
alle 17 nel locali di via delle 
Hotteghe Oscure. Ordine del 
giorno: • Esame della situazio
ne politica dopo il voto del 22 
novembre ». 

Amici Unità 
Oggi alle 1840, nel saloncino 

della Federazione in via del 
Frmtanl 4. si riunisce il comi
tato pro\inclale « Amici del
l'Unita -. 

Ordine del giorno: campagna 
abbonamenti all'L'nl.à, Rinasci
ta e Vie Nuove; esame diffusio
ne nella campagna elettorale. 
Presiederà il compagno Piero 
Della Seta. 

Laurea 
La compagna Tina Magnano 

ha conseguito la laurea In filo
sofia col massimo dei punti e 
la lode, discutendo la tesi 
« Marx e la democrazia ». Alla 
valorosa neo-Iaurea'a vivissime 
congratulazioni ed auguri. 

Traffico 
« Il traffico urbano ed extra

urbano e gli incidenti strada
li »• questo l'argomento che *a-
rà discusso, venerdt alle 13.10. 
durante una riunione della 
Commissione del Traffico, nella 
sede dell'Automobile Club, in 
via Cristoforo Colombo n 261. 

Convocazioni 
Domani alle 20, nella sezione 

TIBURTINA. riunione straordi
naria dell'attivo della zona Ti
burtina su: • 1/azlone del co
munisti in difesa del livelli di 
occupazione e la lotta della Flo-
renUnl ». Domani. I.UDOVISI, 
ore 20, riunione del comitato di 
zona allargato alle segreterie 
delle sezioni della zona Salarti 
con Luciano C»rnppl. 

FGC 
Zona OSTIENSE, attiro, ore 

20. Circolo ECR, con Lelli e 
Calamandrei. 

Cognac e whisky fatto in casa 
Cassette di «hlskv e cognac «fatto in c.v»a » — alcool colo

rato e aromatizzato — sono state trovate nei rispettivi apparta
menti del fratelli Sesti Ho. Bernardino e Felice Pataechiola Sono 
stati trovati Inoltre tutti gli arnesi necessari per la falsificazione. 
dai bolli dello Stato, alle fascette, alla macchina per marcare le 
bottiglie. SestiUo Patacchiola é stato cc.idotto a Regina Coen. 
gli altri due denunciati a piede libero. Tutti e tre dovranno ri
spondere di frode in commercio, contraffazione e truffa conti
nuata 

Acqua bollente sul viso 
Dopo una furibonda lite, una pentola di acqua bollente, pronta 

per la pasta, sul viso: è accaduto a Giovanni Marchesi, 47 anni. 
abitante, fino a qualche giorno fa. in via Fara Sabina 1. l-a furi
bonda massaia, ex-padrona di casa di Giovanni Marchesi, si chiama 
Emilia Mammoni. L'uomo è stato ricoverato al Policlinico, dove 
i medici stanno accertando se le ustioni interessano il nervo 
ottico, la donna e stata invece arrestata per lesioni aggravate. 

I preziosi rubati (in alto, il sacrestano) 

Giallo « facile » al San tuar io di Genazzano. E ' scomparso, m a è s ta to r i t ro
vato nella s tanza del giovane sacrestano infedele, u n prezioso crocifìsso in oro 
e coralli, alto circa un met ro , di pregevole fa t tura e del valore di circa ses
santa milioni, donato dai principi Torlonia al San tuar io nel lontano 1684. Nella 
stanza e nello studio fotografico del sacrestano, Appio Marzella di 25 anni, sono stati 
ritrovati dai carabinieri anche altri oggetti « scomparsi » dal Santuario, nonché mo
nili d'oro, offerti come ex voto, e circa 000 mila lire che, in più riprese, e a piccole 
somme, erano scomparse dalle celle dei frati agostiniani, l'ordine al quale appartiene 
il Santuario della Madon
na del Buon Consiglio di 
Genazzano da quando fu 
costruito nel 1467. 

Ed ecco come si sono 
svolti i fatti. Da circa due 
anni i frati avevano notato 
che spesso mancavano dal
le loro celle piccole somme 
di denaro: mille, duemila, 
tremila lire alla volta. Anche 
oggetti, pianete, quadri, can
delabri d'argento custoditi 
nella «sala degli arredi» o 
in altre stanze e ripostigli non 
erano stati più trovati. Ma la 
ampiezza dei locali, la gran 
quantità di nicchie e stanzini 
aveva fatto pensare ai frati 
che si trattasse più che altro 
di spostamenti, dei quali poi 
non ci si ricordava più. D'al
tra parte chi poteva aver in
teresse a prendere gli oggetti? 
Nel Santuario, oltre ai monaci 
e 11 giovane sacrestano, non 
ci sono altre persone. I ra
gazzi dell'orfanotrofio, che 
sorge sempre tra le mura del 
Santuario, non frequentano le 
stanze dei frati e quindi su 
di loro non gravava alcun so
spetto. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata la 
scomparsa del crocifisso d'oro 
e coralli, che uno dei padri 
ha cercato nei giorni scorsi 
per abbellire un altare. Tutte 
le ricerche del prezioso og
getto si sono rivelate inutili: 
ed è stato giocoforza avvertire 
il Priore il quale si è visto co
stretto ad avvertire i carabi
nieri della Tenenza 

Per il tenente tolonnello 
Crupis di Roma, il capitano 
Frasconaro di Frascati e il 
tenente Speroni di Palestrina. 
la ricerca dell'autore del col
po non è stata lunga. Esclusi 
i frati, l'unico « estraneo « era 
il sacrestano, che però sia i 
monaci sia il priore erano 
d'accordo nel definirlo un gio
vane tranquillo e timido. Ap
pio Marzella. rimasto solo al 
mondo, era entrato nell'orfa
notrofio della Madonna del 
Buon Consiglio a soli dieci 
anni. Per le sue buone qua
lità i frati gli si erano affe
zionati e, una volta finite le 
scuole, invece di mandarlo 
via, gli avevano fatto segui
re un corso di fotografia allo 
Istituto Luce e poi lo aveva
no nominato fotografo uffi
ciale del Santuario. Il gio
vane, oltre al fotografo, sape
va fare un po' di tutto: fa
legname. elettricista, murato
re: l'uomo ideale, insomma. 
per un convento. Proprio per 
queste sue mansioni aveva li
bero accesso in tutto il San
tuario e nelle celle dei frati 
sia di notte, sia di giorno: 
tutte le chiavi erano In suo 
possesso. E* stato questo par
ticolare a mettere in sospet
to i carabinieri, anche perché 
non sono state trovate in al
cun luogo tracce di effrazione. 
Un sopralluogo nella stanza 
dove dorme Marzella e in 
quella adibita a studio foto
grafico portava al reperimen
to della refurtiva. Insieme al 
bellissimo crocifisso sono stati 
trovati alcuni candelabri, alti 
più d'un metro l'uno, di ar
gento massiccio, quattro ta
vole del '500 e del '600 ri-
pmducenti quadri celebri. 
pianete e vari arredi sacri, 
numerosissime collane, anel
li. bracciali offerti come - ex 
voto - e che venivano passati 
al Marzella perché li foto
grafasse prima dell'inventa
rio. ma che il giovane non 
restituiva, tenendoli Invece 
per se. 

Che cosa ha spinto il sa-
crestano-fotografo ad impos
sessarsi di tutti questi og
getti che nell'insieme valgono 
circa cento milioni? Appio 
Marzella. lungamente interro
gato n«»l!a caserma dei cara
binieri di Genazzano. ha can
didamente dichiarato che - gli 
p-.ace essere circondato di 
cose be l l e - . Il padre prio
re è invece persuaso di tro
varsi davanti ad un caso di 
cleptomania: mentre i cara
binieri sembrano orientati a 
«supporre che il giovane, nei 
suoi frequenti viaggi a Roma 
a bordo della - 5 0 0 - acqui
stata sei mesi fa. si sia im
battuto in qualcuno che. com
merciando in oggetti di anti
quariato e avendo saputo che 
H Marzella viveva in un an-
tich.ssimo santuario, lo abbia 
convinto ad appropriarsi di 
qualche oggetto, da cui sareb
be stato facile ricavare un 
buon guadigno. In serata il 
giovane «» stato associato ali»» 
carceri di Velletri. 

Travolto e ucciso 
dal carro funebre 

Ucciso dall'autofurgone funebre. L'ennesima sciagura 
della strada è avvenuta ieri pomeriggio, alle 17,30, sulla 
Pontina: la vittima, Mario Cardarello, 58 anni, via Giovanni 
da Pisa 24, era appena uscito dallo stabilimento cinemato
grafico della « De Laurentis » dove lavorava e stava attra
versando la strada per raggiungere la fermata dell'autobus 
quando è sopraggiunto il furgone, targato Roma 271970, che. 
condotto da Giancarlo Saraceni, stava tornando in città dopo 
un funerale. 

L'investimento è stato inevitabile: soccorso dall'autista, 
Mario Cardarello è stato adagiato sull'automezzo funebre «. 
trasportato all'ospedale più vicino, il S. Eugenio. Invano i 
sanitari hanno tentato di salvarlo: l 'uomo è morto poco dopo. 

Iniezione sbagliata: 
muore una donna 

Una vecchia signora. Marianna Bosi. 85 anni, è morta Ieri 
mattina nel centro di rianimazione del Policlinico, uccisa da 
un'iniezione di - Tiomerin » praticatale giorni or sono nel tuo 
appartamento in dose troppo forse: 10 centimetri cubici — tutto 
il flacone, cioè — invece dei 2 che la dottoressa Angela Mor-
mando sostiene di aver prescritto. Una nipote della Bosi, Vi
viana Ercolani, ha accusato, però, la professionista: - Ha sba
gliato lei — ha detto ai poliziotti del commissariato San Lo
renzo — quando la mia parente stava ormai morendo, ai « 
accorta dell'errore ed ha preteso che le dessimo indietro la 
ricetta... l'ha strappata..- . Gli investigatori dovranno ora ac
certare la verità. 

Il convegno 
per le 

lavoratrici 
Domani alle 16.30. nel sa

loncino della Camera del 
Lavoro, avrà luogo 11 con
vegno sui problemi della 
tutela delle lavoratrici ma
dri e sull'istituzione di una 
rete adeguata e moderna di 
asili nido. AI convegno, al 
quale hanno già Inviato la 
loro adesione numerose as
sociazioni femminili, parte
ciperanno delegazioni di la
voratrici delle fabbriche 
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